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LA MORTE DI SMITH. Stroncato da un infarto a 55 anni, aveva aperto al partito 
concrete prospettive di successo alle prossime elezioni 

Achille Occhetto 
«Scompare 
un Innovatore» 
•VI •sprintiamo II nostro grand* 
dolor* par l'ImpmMsa • Immatura 
•comparsa di John Smith aculei 
bgavaprofonda stima • forte 
•midzla. Tutto H Peto v ì i vicino In 
ajttMto bui* ora di sofferenza-. Coti 
ha aitalo II messaggio di cordoglio 
Inviato dal Mgnrtarlo del Pd» 
« I M I * Occhetto al Labour Party 
kllleee per la morte del presidente 
dal JMrUto, John Smith. -John Smith 
-attive ancora Occhetto-ha dato 
lustre* fona alle nostra Idea, 
operando con coraggio per 
rinnovaraeagglomare 1 valori della 
•mtartra europea. Per questo lo 
iMoruarainoaampra*. «John Smith 
- h a affermato Jean Pierre Cot 
leader del grappo socialista al 
Parlamento europeo-era un punto 
«riferimento par tutti noi. Il 
mlgUor omaggio che possiamo 
rendergli è di continuare la sua 
battaglia per l'Europa nelle 
•etUmane e negli anni a venire-. Il 
Psoe (Partito soclaNsta spagnolo) 
ha espressola sua •profonda 
eoatamazlone» per la morto del 
presidente del Ubour. Quella di 
John Smith, ha •ottollneatoln un -
comunicato l'Intemazionale .-. 
socialista * la •perdita di un grande 
amiooo grande alleato di tutti 
confo che risi mondo combattono 
per una società più giusta». 

Il leader laburista John Smith con la magne e le figlie 1 Michael Slephens/Ap 

Un colpo al cuore del 
Scompare il leader della riscossa arrtkories 
Shock nel mondo politico inglese per l'improvvisa mor
te del leader laburista John Smith. È stato stroncato da 
un attacco cardiaco. Aveva 55 anni/Tributi di Major e 
Kinnock e condoglianze -della; regina.. Dopo i recenti 

suo partito che perdono un leader e potrebbero tornare 
a dividersi nella scelta del successore., : ; i . -^ ; 

ALFIO BMN&MI 
ai LONDRA. L'improvvisa morte 
del teader del partito laburista. 
John Smith ha causato shock non • 
solo negli ambienti politici, dove 
molti già lo consideravano l'uomo 
destinato- a diventare il futuro pri-
rna ministro, ma fra la popolazio
ne in genere. Smith si stava guada
gnando crescente simpatia sul pia
no umano per il modo, in cui met
teva a fuoco i reali problemi del. 
paese fra cui la disoccupazione e 
la questione morale. Era uno che 
ascoltava e che veniva ascoltato. • 

L'attacco cardiaco lo ha stron
cato una settimana dopa il succes
so ottenuto nel più importante test 
elettorale dal 1992, le amministrati
ve, in cui il Labour ha sfiorato il 
42%dei voti a livello nazionale con 
i conservatori relegati al 27% e tra
volti da una crisi profonda. Simili 
risultati erano attesi alle europee di 
giugno. La sua morte rischia di 
creare molti problemi. Il partito 
che Smith è riuscito cosi brillante
mente a tenere saldo e a mettere in 
condizioni. di assumere il potere 
nel'e prossime elezioni generali 
per porre fine cosi a quindici anni 

;' di conservatorismo potrebbe nuo-
..< vamente dividersi davanti ad una 
j corsa alla leadership 'che non si 
ì presenta facile. ,•• v . v ' ••'••-.-> 

- J l secondo Infarto 
\ìy Smith, 55 anni, che amava tanto 
; arrampicarsi sulle montagne della 
\ sua Scozia, è stato colpito da un at-
. tacco cardiaco poco dopo le otto 
• di ieri mattina mentre si trovava nel 
,' bagno della sua casa nel quartiere 
; londinese del Barbican, all 'angolo 
v c o n la City e c o n la; s e d e della 
• Royal Shakespeare Company, la' 
' grande compagnia teatrale shake

speariana. Sua moglie Elizabeth ha 
a chiamato un'ambulanza. L'appar

tamento è a due passi dal Saint 
; Bartholomew Hospital o «Barts». 
'nomignolo affettuoso di fama na-
. zionale che questo ospedale si' è 
-guadagnato in decenni di rispetta-
'' ta storia. I tentativi di salvare Smith 
-sono cominciati nel suo apparte-
•..'. mento e sono continuati nel tragit-
;r to verso l'ospedale. Non c'è stato 

nulla da fare. • - • - ^ • 3 " • • v>rf 
Alla notizia della morte camera-

men e giornalisti si sono messi a 

piangere. La gente ha cominciato 
a radunarsi davanti all'entrata dcl-

• l'ospedale. Per triste ironia Smith 
•'• aveva visitato due settimane fa lo 
: stesso istituto, nel quadro di una 
FK3lamk;agcol(prer(ùer'rJc^w,M»i<*. 

' D»quand&rtorjes; nanne- varato-te 
: riforma; dd'Sistema^sanitario-jche 
-smantella, gran- parte del National 

Health Service i laburisti hanno 
aspramente denunciato la progres-

' siva chiusura di diversi ospedali e 
. la nascita di una «sanità all'ameri
cana» che crea due aree, una per i 

:; ricchi ed una per i poveri. Un mese 
, fa, durante la campagna elettorale 
, Smith disse che intendeva visitare il 

'' «Barts» per denunciare l'intenzione 
,-i'di chiudere il reparto del Pronto 
:; soccorso. Temendo la cattiva pub-
•'.- blicità che ne sarebbe derivata per 
; il governo il ministro tory alla sanità 
; c e r c ò di impedirgli tale visita. Ne 

scaturì u n a polemica c h e fini sulle 
- pr ime pagine dei giornali. Alla fine 
',! Smith riuscì a spuntarla e fece visi-
j.'.ta al l 'ospedale dove ieri, proprio 

nel Pronto soccorso c h e voleva sal-
' vare, è morto. , ' , ' - , " ' 

•'*• Il dolore di Kinnock ••'••.'..', 
'.,- " Radio e televisione hanno inter-
: rotto i normali programmi non ap-
•? pena è giunto il flash ed è comin-
'"• ciata la cronaca di reazioni e com-
•: menti da ogni punto del paese. Fra 
': i più colpiti si sono mostrati coloro 
• che sei ore prima dell'attacco car
vi; diaco avevano visto Smith di otti-
"• mo umore ad una cena per racco-
j , gllere fondi al partito. C'erano circa 
',"500 personalità del mondo degli 
1 affari mischiate a d un contingente 

d'intellettuali, tutti simpatizzanti 
del Labour. Lo scnttore Ken Follet 

c h e era fra i presenti ha detto 
«Smith ha fatto un bellissmo di-

? scorso. Mi h a commosso . Mi ha fat-
.: to pensare: ecco, questo è il motivo 
V' percui sono ne).partito laburista». ; 

. fra i^presejiti.h^dlchiaratù cori gir 
fi;, occhi rossi ^ ^ n a j ^ a ^ à r a ' i i i ; 
'"• tomo alla bocca:'«Era pieno .di vita, 
•; abbiamo commentato con gioia 

!.<; gli sviluppi nel Sudafrica. È stato un 
- amico fedele e generoso, ma so-. 
'? prattutto era la persona giusta per 

diventare futuro pnmo ministro La 
* sua perdita è una terribile ingiusti

zia» 

Condoglianze della Regina 
Attestati di stima sono giunti dai 

... tones, a cominciare da Major che 
';•: si è • dichiarato • «profondamente 
ii scioccato ed addolorato». La regi-
. na ha mandato un telegramma di 
••;; condoglianze alla famiglia. L'ex 
:' leader Margaret Thatcher ha detto:. 
-j «Il giorno comincia come al solito e 

poi... un attacco cardiaco. È una 
" terribile perdita per l'intero paese. 

Smith era un uomo che aveva di
gnità, una persona integra. Mi feci 
un'idea delle sue capacità quando 
disse che non intendeva rimanere 
per molto tempo all'opposizione. 

5. Quando un partito perde un leader 
y cosi di colpo gli effetti possono es-
• sere incalcolabili». •& ••• ••-•>-> ; - - •*,-
:!"': - • Per tutta la giornata i notiziari 
V hanno proseguito con necrologi e 
'•;'- riassunti della sua carriera. Si è vi-
i';, sto Io Smith che si legò al partito la-
:jburista appena quattordicenne. 
;ì poi lo studente di legge, quindi il 

primo incarico nel gabinetto labu-
• nsta ed infine il pugnace fustigato

re dei tones a Westminster. Potenti 
, e temuti dal governo erano i suoi ri-

•; chiami ai milioni di disoccupati e 
: le denunce sullo sfascio dei servizi 
; pubblici. Si impuntava su certi 
,•' princlpW'élimifiarrj ia.'pbvértà,^'fri;-
„"giustiziaV;irpWrjtem^dèi"^nzàM-' 

to'.' Temutà'era anche1 la sua'insl-
% stenza stilla necessità di uri'ritomò 
C all'integrità morale nella'condotta 
••; degli affari pubblici e le frequenti 
ìi allusioni alla corruzione fra i tories 
;.:• lasciavano il segno. Si era saputo 
' ' ingraziare la City, tanto che i laburi

sti ora godono di una fiducia quasi 
senza precedenti. fra i busines-
smen. Era riuscito anche a portare 
avanti il processo di democratizza
zione del partito senza inimicarsi 
troppo i sindacati che hanno sem-

-,"•:• pre esercitato un tradizionale con-
>y trollo sul manifesto politico. v;'.••

 :
:••>,' l 

;., SI cerca II successore - ',. 
;,,'. ; Il viceleader Margaret Beckett da 
r ieri ha preso il suo posto in vista 
•'-• delle europee. La settimana prassi-
••'; ma l'esecutivo del partito deciderà 
- l a data delle elezioni alla leader-
;-.j ship che molti ritengono dovreb-
y] bero tenersi prima del congresso 
;r; annuale d'ottobre. In lizza Tony 
K Blair, attuale ministro ombra' agli 
|. interni, giovane; di considerevole 
••';' spessore come intellettuale. E se-
. ' guitò dai ministri ombra Gordon 

Brown e John Prescott. Ieri si sono 
;',- rifiutati di fare commenti sulla cor-
,; sa alla leadership: 1 volti tirati, se-
':'•:. gnati da genuina tristezza, hanno 
!:' ricordato l'uomo che aveva un'ac
ci cattivamente mélange di principi 
i < sociali e morali, una certa solenni

tà, ma anche un grande senso di 
humour , . 

^'jeiw? *̂ *t *~vi** ; " ' " " h ' , ™ ' - ' " - ^ ' 

Tre delfìni in corsa 
per la successione 

ORESTK MASSARI 

I
N UN SUO commento pieno di rispetto Margaret Thatcher ha pa
ragonato la figura e la morte del leader laburista John Smith a 
quelle di Hugh Gaitskell. Il paragone, anche se a noi italiani dice 

poco, non poteva essere più azzeccato e più lusinghiero. Nella stona 
del laburismo del dopoguerra, Hugh Gaitskell fu il più innovatore e il 
più modemizzatore dei pur non pochi grandi leader laburisti (da Att-
lee a Wilson). Come Smith, anch'egli fu stroncato a metà del suo lavo
ro da un attacco cardiaco nel 1963. A noi italiani la morte improvvisa 
di Smith, nel pieno di una campagna elettorale euiopea che prevede 
l'affermazione come primo partito del Labour e dopo aver vinto cla
morosamente le amministrative del 5 maggio, può ricordare quella di 
Enrico Berlinguer, avvenuta alla vigilia delle elezioni europee del 1984 
(e nelle quali il Pei divenne, per la prima volta, il primo partito). Oggi • 
in Inghilterra si vive la stessa emozione. •̂'-̂ *—• ..**>•"-,-. 7JI.-,..Ì.., 

John Smith appartiene alla schiera degli innovatori, dei riformaton 
e dei modernizzatoti della tradizione laburista e della sinistra europea. 
Reputato uno dei migliori oratori parlamentari - qualità importante • 
per le leadership parlamentari di Westminster-. ha condiviso con Kin
nock, come cancelliere dello Scacchiere del governo-ombra, la prò-, 
fonda riforma delle politiche programmatiche del Labour avviata nel , 
1987, dopo una pesante sconfitta elettorale. , , . , . . . ! ; ... 

Eletto con il 91% dei voti alla leadership del partito il 18 luglio del 
1992, la sua figura sembrava più adatta rispetto a Kinnock a imperso
nare il ruolo di «primo ministro in attesa». È vero che egli come respon
sabile del budget alternativo nel programma elettorale, visto come le
gato troppo ad una politica di alte tasse per finanziare lo Stato sociale, 
fu accusato di aver contribuito alla sconfitta elettorale del 1992. Tutta- ' 
via, le sue qualità parlamentari, la sua esperienza e competenza go
vernative (era l'unico del governo ombra ad aver fatto parte come mi
nistro dei governi laburisti del 1975-1979), il suo equilibrio nei conflitti ' 
interni, la sua determinazione nel continuare l'opera di rinnovamento 
di Kinnock, seppure con uno stile differente, la fiducia verso di lui da 
parte delle maggiori unions (elemento decisivo nella scelta del lea
der) , il gradimento presso l'opinione pubblica rendevano la scelta di 
Smith un passo pressoché naturale r • , 

N
. ELLA sua breve azione come leader si è prefisso di portare il La

bour alla vittoria alle prossime elezioni, di riformare e democra
tizzare la struttura interna del partito, di modernizzare ulterior

mente le politiche programmatiche. Mai come in questi giorni il primo 
obiettivo appariva vicino. Proprio due giorni fa e a pochi giorni dalla " 
splendida vittoria delle elezioni locali del 5 maggio, un sondaggio, 
pubblicato su «The Guardian» mostrava come il 70% degli inglesi desi
deri le dimissioni del primo ministro conservatore in carica, e dava al 
LaboorólfiS^'dei consensù-.llseoondo obiettivo-era-stato in-grart-patìe 
raggiuritorrna'dopo undungo'lavoro di preparazione, nella CÓTrferèn-
cediiBrightondel settembre'1993, con l'approvazione del principio di 
«un membra-,1 un voto» perla selezione dei candidati parlamentari e 
della leadership e della riduzione del potere di voto collettivo (block 
vote) dei sindacati nella Conference. Dato che il problema storico del 
Labour, come partito confederato, è la dipendenza dai sindacati (da 
cui è nato é da cuidipende in termini finanziari), dipendenza che gli ' 
attira la critica di essere diretto da gruppi di interesse e di non permet- • 
tere una piena democrazia intema basata sulla membership indivi
duale, queste misure radicali trasformano - ma non rompono! - il vec
chio legame partito-sindacati in senso pienamente democratico È 
stato un peculiare merito di Smith ottenere ciò, nella convinzione che 
non si possono proporre riforme democratiche dello Stato (come pu
re si propongono) se non si è in grado di fare riforme al proprio inter
no. E toccare la struttura organizzativa intema di un partito è la più dif
ficile delle operazioni, giacché riguarda la struttura stessa del potere 
Per il terzo obiettivo, Smith si era proposto di operare una profonda re
visione (tramite una apposita, competente ed autorevole commissio
ne di studio) delle politiche tradizionali della sinistra nei confronti del • 
Welfare State, analoga a quella operata negli Usa da Clinton, nel sen
so di .reinventare il ruolo del governo in una società di mercato e con 
propensioni fortemente individualistiche. - • " •:•*.•>-"-*.,:.*•>.»••*^VÌ-I>Ì, - L 
•<- Smith lascia ora, proprio nel suo momento di massime apogeo ' 
elettorale e di consenso e alla vigilia di elezioni europee combattute in 
nome dell'alternativa tra una Europa di destra e una Europa di sinistra. 
•un vuoto di leadership difficile da riempire. Tuttavia, l'azione lungimi- ' 
rante di Kinnock prima e di Smith poi ha sempre teso a dotare, con in
clusioni promozionali, il governo-ombra dei migliori talenti. Tra questi • 
ci sembra che almeno tre siano in corsa: il cancelliere dello scacchiere 
ombra Gordon Brown (41 anni), il ministro degli intemi ombra Tony 
Blair (40 anni),il minsitro degli esteri ombra John Cunningham (51 < 
anni). Sono questi talenti brillanti, competenti, innovatori e moderniz- • 
zatori già sperimentati nelle attività del governo-ombra e nella sfera \ 
più larga del partito. Del resto, in Inghilterra e nel partito laburista rara
mente si ha difficoltà a trovare un ricambio di leadership .(perché ci si 
prepara a ciò), e comunque non è mai un dramma, perché è normale 
considerare la leadership una funzione democratica e tecnica di un ' 
organismo collettivo. . • t . -, -

i l l l l k Competenza e pragmatismo le sue armi migliori, lodate anche dagli avversari 

Un moderato sicuro di diventare premier 
EDOARDO QAROUMI 

Angelo Palma/Effige 

aa John Smith era tutt'altro che un ,. 
leader carismatico. Piccolo, paffu- '• 
tello. gli occhiali pesantemente ;> 
cerchiati, aveva le sue armi migliori { 
nella precisione con la quale si do- i 
cumentava e nella incrollabile • 
flemma che sfoggiava nei suoi in- ; 
terventi. Saputo della sua mòrte, }: 
anche gli avversari hanno sincera- ;'s 
mente lodato ieri la moderazione e S 
la ragionevolezza dei suoi atteggia- • 
menti. Uomo completamente di- •; 
verso dal suo predecessore, quel ';'• 
Neil Kinnock, gallese rosso e trasci- . 
natore, del'quale aveva raccolto.;. 
l'eredità esattamente due anni fa., 
Da nuovo leader non ha mai na- .< 
scosto la sua certezza di poter arri- : 
vare alla poltrona di primo mini- £ 
stro. E i più erano d'accordo con fi 
lui- dopo quasi due decenni di op- -
posizione, il Labour aveva proba

bilmente fatto la scelta giusta, il . 
• prossimo appuntamento non sa- ; 

r ebbes ta to manca to . :-;V.v.,. «•'• :; 
'...-• Kinnock il co lpo lo aveva sfiora-
; toma aveva fallito proprio sulla di- ', 
: rittura d'arrivo. Uomo già delta sini- " 
,' stra intema, in qualche anno aveva '• 
saputo imporre un'autentica svolta -

, alla politica del partito. Sconfitti i . 
radicalismi estremi che avevano . 
accompagnato i primi anni del- ; 
l'impero thatcheriano, i laburisti si '' 
erano reimmessi sui binari della ;: 

: più tradizionale socialdemocrazia / 
continentale. Niente più disarmo 5 
unilaterale e fine della tenace diffi- ' 
denza nei confronti della prospetti
va dell'unità europea: cosi era nato :• 

. un partito più cauto e più tranquil- • 
I; lizzante che pensava di avere nella ;; 
critica ai devastanti effetti sociali ' 
del libcnsmo conservatore una si

cura carta vincente. E invece, 
quando la partita sembrava già de
cisa a suo favore, Kinnock la perse 
Ossessionati da una crisi economi
ca che appariva senza soluzione, 
la maggior parte degli elettori mo
derati si dimostrò convinta che la 
cosa migliore era ancora quella di 

. puntare sulla competenza e l'espe
rienza della destra. Fu il trionfo di 
Major, l'eclisse di Kinnock, l'inizio 
dell'ascesa di Smith. :;•.•.•• •'-'• .»• 
;•- Cinquantaduenne, '*" scozzese, 
l'uomo che aveva • condotto la 
campagna elettorale del '92 come 
ministro-ombra dell'economia era 

i universalmente considerato come 
: il dirigente più sicuramente mode
rato del partito. Deputato da venti
cinque anni, era già stato ministro 
sia con Wilson che con Callaghan. 

- Era stato lui a curare i rapporti del 
Labourcon gli ambienti economici 
e finanziari e si deve probabilmen

te alla sua prevista nomina a Can
celliere dello Scacchiere se, pro-
pno nel g,omo del voto, si era assi-

; stilo a un fatto politico davvero inu
suale: il «Financial Times», il più 
autorevole quotidiano finanziario 
non , solo dell'Inghilterra, aveva 

; espresso ufficialmente il s u o favore 
! per una vittoria laburista. Mancato 
l'obiettivo e visto c h e il problema 

1 restava l'affidabilità del partito, non : 
: poteva essere c h e Smith il leader 
. del rilancio. •„--•••., %•-• •••••.•..s:: -.-•--»....-«•••,-
-..:•• Sulla sua azione come capo del
l'opposizione in questi ultimi due 
anni i giudizi non sono unanimi. £ 
vero che i tories di John Major so-

; no crollati a un livello di popolarità 
; mai cosi basso da molti decenni a 
questa parte e che i laburisti han-

; no, secondo i sondaggi, quasi il 50 
: per cento del consenso degli elet
tori Non è facile però dire quanto 
questo fatto sia mento della batta-

' -"*- «E- . 

glia politica che é stata ingaggiata 
e quanto invece sia frutto della ver
tigine autodistruttiva della qu<ile 

'•'•': sembrano caduti preda i conserva-
r- tori.- Qualche tempo fa sempre il 
,,: «Financial Times» era parso attn-
& buire almeno parte della responsa-
U bilità per la estenuante crisi politi-

'. ca che travaglia l'Inghilterra pro-
:'- prio alla leadership laburista: Smi-
<,C mera giudicato un capo scialbo e 
•" senza iniziativa, incapace di guida-
•;- re un'autentica riscossa. Comun-
.-'. que sia, il nuovo leader passi avan

ti aveva saputo fame. Era riuscito a 
^ridimensionare il peso dei sindaca-
-•: ti nella vita del partito, annoso han-
• dicap laburista, e si preparava a 
, una prova elettorale che questa 

:; volta difficilmente avrebbe potuto 
L perdere. Avrebbe riportato il La-
-; bour al governo e questa sarebbe 
' stata in ogni caso una grande svol

ta. 


